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La prima prova H fissata per il 19 aprile nel Pacifico 
i 

63 deputati laburisti a Kennedy: 
Rinviate gli esperimenti nucleari» 
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LONDRA, 11, — Sessanta­
t re membri laburisti del Par­
lamento inglese hanno scrit­
to al Presidente * Kennedy, 
chiedendogli di « rinviare a 
tempo indeterminato > i pro­
gettati esperimenti nucleari 
nella zona dell'isola britan­
nica di Notale. La lettera, fir­
mata da 58 laburisti e da 
5 indipendenti facenti parte 
del gruppo laburista, è stata 
consegnata all 'ambasciatore 
statunitense in Gran Breta­
gna, David Bruce. 

La lettera afferma tra l'ai 
i r ò : < Riteniamo che il rin­
viare la effettuazione degli 
esperimenti offra la migliore 
speranza di evitare il falli­
mento dei negoziati di Gi­
nevra >. 

Zorin 
a Ginevra 

GINEVBA, 11. — t N o n 
esiste alcuna giustificazione 
per una ripresa degli esperi­
ment i nucleari nell'atmosfe­
r a da par te degli Stati Uni­
t i » ha dichiarato oggi o Gi­
nevra il vice-ministro degli 
esteri sovietico, Zorin, repli­
cando al documento anglo­
americano di ieri. Zorin ha 
notato che la dichiarazione, 
con la quale Kennedy e Mac­
millan hanno preteso di di­
mostrare la loro buona vo­
lontà, non contiene in effet­
t i alcuna .proposta nuova, su­
scettibile di far avanzare la 
t ra t ta t iva. Al contrario, essa 
conferma il ritiro, da parte 
anglo-americana, del ricono­
scimento dato nel modo più 
esplicito il 3 settembre scor­
so circa l'efficienza dei mez­
zi di controllo nazionali. 
«Sul la base di quel ricono­
scimento — ha detto il rap* 
presentante sovietico — un 
accordo potrebbe essere fir­
mato domani: e l'occidente 
che non lo vuole». 

Zorm ha preso la parola in 
risposta a un discorso del­
l 'americano Dean, che aveva 
illustrato alla conferenza dei 

diciotto la dichiarazione di 
ieri e ne aveva chiesto la 
messa agli atti. Il delega­
to britannico, Godbar, ave­
va a sua volta tentato di 
dimostrare la « ragionevolez­
za > della posizione dei due 
governi. 

Secondo notizie di ' fonte 
americana, gli esperimenti 
americani nel Pacifico avreb­
bero inizio il 10 aprile e si 
protrarrebbero per due set­
t imane. Sono previste dalle 
trenta alle quaranta esplo­
sioni. 

Nella stessa seduta odier­
na, gli occidentali si sono op­
posti al limite di quattro 
anni posto dal progetto so­
vietico per la realizzazione 
del disarmo generale e com­
pleto e alla richiesto, in esso 
contenuta, di liquidare le ba­
si militari all'estero. 

Il delegato italiano, amba­
sciatore Cavalletti, ha soste­
nuto che l'articolo primo di 
un futuro trat tato «non de­
ve entrare troppo nei detta­

gli > circa le scadenze del 
programma, pericolo che la 
conferenza incontrerebbe se 
accettasse nella sua integri­
tà il testo sovietico. A propo­
sito delle basi, Cavalletti ha 
sostenuto che quelle ameri­
cane in Europa non dovreb­
bero i essere considerate 
« straniere », in quanto rien­
trano nel quadro d e l l a 
NATO. Infine, il delegato ita­
liano ha affermato che il do­
cumento sovietico « trascura 
di stabilire il principio fon­
damentale dell'organizzazio­
ne per il mantenimento del­
la pace, clic deve accompa-
guarsi alle misure di di­
sarmo P. 

Zorin ha replicato osser­
vando che è necessario, nel-
l 'esaminare il primo articolo, 
tener conto di t re punti fon­
damentali : 1) le disposizio­
ni previste devono essere non 
soltanto illustrative, ma pre­
sentarsi sotto forma di ob­
bligazioni; 2) devono inoltre 
contenere tutto il piano di di-1 

sarmo; 3) devono stabilire 
un termine di tempo, altri­
menti si rischierebbe di tra­
scinare il disarmo all'infinito. 

I /esame dei testo sovietico 
d'articolo primo e del docu­
mento americano « obiettivi 
e principi > sarà ripreso dal 
comitato venerdì 13 aprile. 

Quaranta studenti 
feriti a Atene •-
dalla polizia 

ATENK. Il — Una quaran­
tina di studenti sono rimasti fe­
riti stamane ad Atene noi corso 
di violenti scontri con la poli­
zia elio tonta almeno cinque 
feriti tra le proprie forze. La 
polizia ha caricato gli studenti 
dopo che le autorità avevano 
vietato una manifestazione or­
ganizzata dagli studenti in se­
gno di protesta contro una mo­
difica del programmi di studio. 
1 500 studenti, ignorando 11 di­
vieto delle autorità hanno cer­
cato di sfilare per le vie della 
capitale e la polizia e interve­
nuta 

Le dichiarazioni del presidente 

Conferenza stampa 
alla Casa Bianca 

In nome dell'unità popolare anti-imperialirta 

La Pravda approva 
la critica a Escalante 

« Il compagno Fidel Castro ha agito da mar­
xista-leninista », scrive l'organo del PCUS 

WASHINGTON. 11. — 
Kennedy ha annunciato que­
sta sera la probabile smobi­
litazione entro il prossimo 
agosto dei 155.000 riservisti 
chiamati alle ormi l'anno 
scorso. Pero > il presidente 
americano,*che parlava nel 
corso dì ima conferenza 
stampa, ha ^dichiarato che 
l 'eventuale rinvio a casa dei 
riservisti non nasce dall 'at­
tenuazione della tensione in­
ternazionale, ' bensì dal raf­
forzamento della potenza mi­
litare americana dopo la 
formazione di due nuove di­
visioni regolari dell'esercito. 
Kennedy ha affrontato pu­
re altri temi; Clay — ha 
smentito che il ritorno del 
generale significhi una im­
possibilità di t ra t tare per 
Berlino. Gli chiederà di as­
sumere le mansioni di con­
sulente speciale per Berlino. 
Controvcria tndonesia-Olan-
dn — Gli Stati Uniti conti-

Un brutto colpo per Willy Brandt 

Conclusa la missione di Clay 
Il generale ha lascialo Berlino 

(Dal nostro corrispondente) 

' BERLINO,""!! — Sorpre­
sa per Willy Brandt: l'ex ge­
nerale Lucius Clay dal set­
tembre scorso rappresentan­
te personale di Kennedy a 
Berlino ovest è stato richia­
mato negli Stati Uniti. E' 
partito oggi stesso in aereo 
per Washington dove doma­
ni avrà un colloquio con il 
presidente americano. Con 
ogni probabilità domenica 
prossima sarà di nuovo a 
Berlino ouest per gli ultimi 
colloqui e per la cerimonia 
di congedo. 

La notizia di questa par­
tenza è annunciata dai gior­
nali di Berlino ovest con ti 
toli a piena panino e con nu­

merosi • punti esclamativi. 
Dopo un incontro con Clay, 
il borgomastro Brandt ha 
cercato di tranquillizzare la 
opinione pubblica assicuran­
do che a Washington l'ex 
generale potrà «fare anco­
ra di più per Berlino ovest* 
come consigliere di Kennedy, 
ma la delusione negli am­
bienti del settore occidentale 
resta grande. 

L'ex generale era giunto 
nelle settimane successive al 
13 agosto del 1961 con l'au­
reola del < salvatore di Ber­
lino ovest * in virtù del fatto 
di essere stato l'organizza­
tore del famoso ponte aereo 
durante la crisi del '48. Egli 
venne salutato come il sim­
bolo della fermezza degli 

Stati Uniti nel settore occi­
dentale. In realtà la presen­
za di un rappresentante de­
gli Stati Uniti è stata fonte 
soprattutto di di//icoltà nei 
rapporti con i sovietici, non­
ché per lo stesso comando 
di occupazione occidentale. 
Il suo ufficio era una anorma­
lità assoluta, un abuso del 
governo americano che si 
era costituito una propria 
autorità politica locale di­
versa da quella prevista da­
gli accordi per la occupa­
zione mili tare. 

Gli altri due par tners , bri­
tannico e francese, non ne 
seguirono l'esempio, ma non 
fecero mistero a quanto ri­
sulta, delle loro opinioni sul­
la presenza di Clay che ve­

niva a porre in condizioni di 
inferiorità, anche sul piano 
psicoionico, j comandi delle 
guarnigioni francesi e ingle­
si, e sulle iniziative persona­
li dello stesso generale che 
creavano a questi comandi 
non poche di fficbl tu. 

Non va trascurato il fatto 
che durante la sua attività a 
Berlino ovest, Clay è stato 
al centro di una serie di 
prouocazioni contro il confi­
ne statale della RDT. 

L'annuncio che « la mis­
sione del generale Clay a 
Berlino ovest è finita * po­
trebbe significare anche lo 
Inizio di Un periodo di mi­
nore tensione per l'ex capi­
tale del Reich. 

G. C. 

nueranno la loro opera di 
mediazione. Falso allarme 
atomico — Kennedy ha cer­
cato di sminuire la portata 
dello episodio verificatosi lo 
scoi so nutunno però ha am­
messo che l ' interruzione ebbe 
luogo nelle comunicazioni e 
che il comandante del SAC, 
gen. Powers ordinò l 'allar­
me delle forze strategiche 
americane capaci di ent rare 
in azione in 15 minuti . Se­
condo Kennedy il gen. Po-
wers fece bene ad adottare 
q u e l l a misura. Sciope­
ro dei marittimi ameri­
cani — Quanto prima il 
Procuratore generale chie­
derà alla magistratura com­
petente un ordine di sospen­
sione dello sciopero per la 
durata di 80 giorni in base 
alla famigerata legge Taft-
Hatley. 

Discorso 

di Gus Hall 

agli studenti 

di New York 

(Dalla nostra redazione) 
MOSCA, 11. — La Pravda 

di questa mattina, in un lun . 
go articolo dedicato alle re­
centi decisioni dell 'Organiz­
zazione rivoluzionaria inte­
grata cubana, approva la de . 
nuncia degli errori commessi 
dal compagno Escalante, rav­
visando in essa una delle con­
dizioni indispensabili pe r il 
rafforzamento dell 'unità del 
movimento rivoluzionario e 
dei suoi legami con le masse 
lavoratrici. 

L'O.R.i. — rileva la Prav­
da — si avvia a diventare un 
Eartito marxista-leninista ed 

a adottato, a dimostrazione 
della serietà delle sue inten­
zioni, il metodo della critica 
e dell 'autocritica come base 
della sua attività in tema . Su 
questa base, la direzione dei-
l'O.R.I. « ha sottoposto ad 
aspra critica di principio 
quelle intollerabili malat t ie 
che sono il dogmatismo ed il 
settarismo, nella teoria e nel­
la pratica ». 

In a l t re parole, l'O.R.I. ha 
agito r ispettando la let tera e 
lo spiri to della dichiarazione 
di Mosca degli 81 parti t i co­
munisti ed operai, nella qua­
le e det to che il set tarismo 
blocca lo sviluppo creativo 
del marxismo ed isola i co­
munisti dalle masse. 

A Cuba, proprio per colpa 
di alcuni compagni dogmatici 
e set tar i , «sono stati com­
messi gravi errori nello svi­
luppo dell 'agricoltura, nella 
pianificazione, nell 'organizza­
zione dei rifornimenti alla 
popolazione e nella politica 
verso i giovani quadri ». 

« I marxisti-leninisti — con. 
elude la Pravda — denuncia­
no pubblicamente i propri 
errori , non per far piacere 
all ' imperialismo, ma per rea­
lizzare con successo l'obietti­
vo che essi si pongono. Così 
hanno fatto j compagni cuba. 
ni ed il compagno Fidel Ca­
stro. La critica di principio. 
da essi fatta recentemente. 
prova la forza della ri-

-al 

NEW YORK, 11. — n lea­
der del Partito comunista de­
gli Stati Uniti Gus Hall ha par­
lato a 400 studenti del City Col­
lege di New York. 

Hall ha spiegato agli studen­
ti quali sono 1 reali obiettivi 
del Partito comunista degli Sta­
ti Uniti e ha polemizzato con 
l'asserzione del governo che il 
partito comunista partecipa ad 
un - complotto 6traniero 
Egli ha sottolineato che la leg­
ge Mccarran, in base alla qua­
le il governo intende incarce­
rare i dirigenti comunisti, vio­
la le libertà costituzionali del 
popolo americano. 

Il professore del City Colle­
ge Cohen, nel presentare Hall 
agli studenti, ha rilevato che 
gli Stati Uniti sono la sola 
grande potenza che ha prati­
camente messo al bando il par­
tito comunista 

Una smentita dell'ONU 

voluzlone cubana. Questa cri­
tica favorirà la positiva con­
clusione della creazione a 
Cuba di un partito marx i s ta . 
leninista, in cui si esprime­
ranno l 'unità e ìa volontà dì 
azione di tut t i i rivoluzionari 
cubani >. 

AUGUSTO PANCALDl 

Accordo 
per i mercenari 

cubani ? 
L'AVANA, 11. — Secondo no­

tizie non ufficiali un accordo 
sarebbe stato raggiunto fra Fi­
del Castro ed l quattro delegati 
che si sono rpeati a Cuba per 
trattare la scarcerazione dei 
1 179 mercenari catturati du­
rante la fallita invasione del­
l'anno scorso. 

Come è noto i mercenari sono 
stati condannati al pagamento 
di 62 milioni di dollari 

Chi ha ucciso 
Hammarslc joeld ? 

U mistero che ha finora cir­
condato la morte del segretario 
generale dell'ONU. Dag Ham-
marskjoeld, 6 tuttora fittissi­
mo Il Giorno aveva affermato 
ieri, in una sua corrispondenza 
da Roma, che l'aereo di Ham-
marskjoeld era stato abbattuto 
con un razzo da un aereo ka-
tanghese. Questa circostanza, 
affermava il giornale, risulta 
da un rapporto segreto che da 
qualche settimana è stato con­
segnato allo stesso U Thant. 

Nel pomeriggio di ieri un 
portavoce di U Thant smentiva 
queste affermazioni, ed aggiun­
geva che i risultati dell'inchie­
sta sulla morte di Hammar-
skjoeld saranno resi pubblici 
prima della fine del mes» di 
aprile. II ritardo nella pubbli­
cazione dei risultati dell'inchie­
sta sarebbe dovuto, secondo il 
portavoce, alla necessita di in­
cludere nel rapporto finale una 
relazione tecnica che esperti 
dell' aviazione stanno prepa­
rando. 

La redazione del Giorno, in­
terpellata in proposito dopo 
questa smentita, affermava che 
il suo corrispondente romano 

taveva avuto le informazioni 
circa l'esistenza del rapporto 
segreto e circa il suo contenu­
to «da una fonte autorevole» 
e che. se da un lato si doveva 
prendere nota della smentita 
del portavoce dell'ONU, dal­
l'altro non si aveva motivo di 
mettere in dubbio la serietà 
delle informazioni relative alla 
esistenza del rapporto segreto 
ed al suo contenuto. 

Resta dunque da attendere 
ora la pubblicazione della re­
lazione della commissione d'in­
chiesta. preannnnciata per la 
Fine del mese. Saranno passati 
allora, dalla morte del segreta­
rio generale dell'ONU. oltre 
sette mesi, un periodo di tem­
po indubbiamente troppo lun­
go. perchè si possa credere alla 
volontà di chiarire definitiva­
mente la cosa, e soprattutto di 
mettere in chiaro le responsa­
bilità. Quello che ha portato 
alla scomparsa di Hammar-
skjoeld potrebbe dunque ben 
essere, come affermava il gior­
nale milanese, un «delitto per­
fetto», I cui responsabili, i cui 
mandanti ed 1 cui esecutori. 
sono destinati a rimanere in 
ombra. 
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IGNIS 
U frigoBAR IGNIS è il primo frigorìfero a compressore che si distingue per le 
caratteristiche funzionali ed estetiche, la qualità ed il prezzo. 

Si adatta e si armonizza all'arredamento dei vostri ambienti per le sue diverse 
sistemazioni: con le rotelliw, per un facile spostamento, su mensole ed a parete^ 
previo smontaggio dell'incastellatura di sostegno. 

La controporta, con i due scomparti nei quali sono alloggiati i vassoi portabicchieri, 
Vi offre un pratico piano d'appoggio. 

La IGNIS completa la sua produzione con i modelli: 

Mod. JOLLY-ice litri 125 Lire 
5155 " 155 
5180 „ 180 
4210 „ 210 
4240 „ 240 
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78.000 
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105.000 
115.000 

(esclusi dazio e ÌGE) 

99 

99 
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La IGNIS presenta la sua produzione alla 40° Fiera di Milano- presso il proprio padiglione 
gito in Largo X.° FRIGORIFERI CUCINE D'ITALIA - COMERIO (VARESE) 


